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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

LA PASQUA E LA FAMIGLIA 
1994: Anno internaziona­

le della famiglia. Lo ha di­
chiarato l' O.N.U., l' ha fatto 
suo la Chiesa, e, in mezzo ad 
una confusione totale di idee 
sul senso della "famiglia", 
molte persone si impegnano 
a iiflettere e a operare perchè 
la famiglia, quella "vera", 
quella di sempre, come quel­
la n ella quale siamo nati e 
cresciuti, divenga un vero 
luogo d 'amore, dove ognu­
no (mamma-papà-figli-non­
ni-zii ... )crescano accanto in 
armonia e pace. 

Siamo alle soglie del ter­
zo millennio. La famiglia, 
ogni famiglia può diven­
tare protagonista di que­
sta è ra. Congegnata da 
Dio come capolavoro del­
!' a more, la famiglia può 
ispirare dell e line e p er 
contribuire a cambiare il 
mondo di domani. 

Infatti 
-La famiglia è fondata sul-

1' amore, un legam e che h a 
tutti i sapori: amore tra gli 
sposi, tra genit01i e figli, h·a 
nonni, zii e nipoti, tra fratelli. 

Una famiglia nata 50 anni fa: Costantino De Min e Rachele 
Fant, nel giorno delle loro Nozze d'Oro, 19 dicembre 1993. 
A loro e familiari i nostri più sinceri auguri. 

Un amore che cresce e s i 
supera di continuo. 

-Nella famiglia è sponta­
neo mettere tutto in comu­
ne, condividere ogni b en e, 
avere un'unica cassa. E' nor­
male sovvenire a lle n ecessi­
tà di chi non è a ncora pro­
duttivo e di chi non lo è più. 

-Nella famig lia persone di 
tutte le e tà abitano insieme. 
E' na turale vivere per l'alh-o, 
amarsi reciprocamente, por­
tare i p esi gli uni d egli alh·i. 

-Nella famiglia la vita del­
!' altro è preziosa quanto la 
prop1ia, talvolta più preziosa 
della propria; ci s i preoccupa 
della salute di tuth e ci si fa 
carico di chi non sta bene. 

-Nella famiglia è spontaneo 
che ognuno partecipi di tutto 
e tutto condivide . 

Così la famiglia può vi­
vere talmente la s ua vaca-

zione di poter divenire un 
vero modello per l'intera 
famiglia umana. 

Ecco allora come la fami­
glia, quella "vera", quella fon­
data sul dono d 'am ore di una 
donna e di un uomo, diventa 
il " luogo" d ella Pasqua, cioè il 
p osto dove si vive e si realizza 
una vera " risurrezione", una 
"vita nuova" ... 

... appunto come nuova è 
la vita di Gesù Risorto: 

... appunto com.e nuova è 
la vi ta d ella famiglia dove 
Cristo Risorto 

è accolto 
amato 
ascolta to 
v issuto . 

Se un a u gurio posso fare 
in questa Pasqua 1994, P a ­
squa d e l! ' anno d ella fa mi­
g lia , è proprio ques to : 

Famiglie di Salce aprite le 
porte a Cris to ricomincia te 
ad ascolta rlo in mezzo a tan­
ta confusione di idee, cer­
cate il Suo m essaggio, che è 
l'unico, perchè fatto da Lui, 
Dio, che è l'Autore dell'Uo­
mo, l'autore della Donna, 
l'autore della Famiglia. 

Proprio come fu la Sua Fa­
miglia, quando venne fra di 
no i, la fa mig lia di Na za re th. 

Auguri, allora a 
tutte le famiglie 
della Parrocchia: 

BUONA PASQUA 
in una FAMIGLIA 

RISUSCITATA 

0011 Tnrcisio 
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VIVIAMO INSIEME LA PASQUA. 
27 marzo: DOMENICA DELLE PALME 
Ore 10.00: Be11edizio11e dell'Olivo e S. Messa co11 

lettura della Passione del Signore 
Ore 18.00-19.00: Un'ora di adorazione per tutti, 

co11 breve cateclzesi 

28 marzo: LUNEDI' SANTO 
Ore 18.30-19.15: Adorazione silenziosa 
Ore 19.15: S. Messa con catechesi per ADULTI 

29 mnrzo: MARTEDI' SANTO 
Ore 14.30: Breve adorazio11e per ragazzi delle elemen­

tari - Co11fessio11i 
Ore ·18.30-19.15: Adorazione silenziosa 
Ore 19.15: S. Messa con catechesi per ADULTI 

30 marzo: MERCOLEDI' SANTO 
Ore 14.30: Breve adorazione per ragazzi delle medie 

- Co11fessio11i 
Ore '18.30-19.15: Adotazio11e sile11ziosa 
Ore ·19.15: S. Messa co 11 catechesi per ADULTI 
Ore 20.30: i11co11tro PER I GIOVANI 

31 marzo: GIOVEDI' SANTO 
Ore 9.00: i11 Cattedrale, S. Messa del Crisma col 

Vescovo e lutto i Sacerdoti della Diocesi. Partecipa anche 
il gruppo clziericlzetti. 

Ore 19.00: S. Messa della Cena del Signore -
Reposizione dell'Eucaristia - Adorazione personale 

Ore 21.00: Orn santa con partecipazione del vari 
gruppi ecclesiali. 

E' la giornata della raccolta del Pane per amor di Dio 

1° aprile: VENERDI' SANTO 
Ore i 9.00: Lit111gia della Passione -Adorazione della 

Croce - Co1111111io11e - Via Crucis da Col a Sa11 Pietro di 
Sa/ce (Oigii1110 ed asti11e11Za) 

2 aprile: SABATO SANTO 
Giornata dedicata alle CONFESSIONI. Il Panoco 

sarà disponibile a tutte le ore 
Ore 21.30: Solenne Veglia pasquale, con benedizio-

11e del fuoco, del cero, dell'acqua battesimale. Segue la S. 
Messa della Risu1Tezione ( e suono delle cm11pane) 

3 aprile: E' LA PASQUA DEL SIGNORE 
- E' RISORTQI Ore 8.00: Prima S. Messa 
Ore 10.00: S. Messa solenne della comunità 

4 aprile: LUNEDI' DELL'ANGELO 
Ore 9.00: S. Messa dello Sportivo 

10 aprile: DOMENICA 
Ore 9: S. Messa pmrncchiale 
Ore 11: S. Messa della Cresima 

I RITIRI: 
Per ADULTI: lu11edì-111artedì-111ercoledì santo, alla Mes­

sa delle ore 19.15: brevi co11siderazio11i te1111te da Mons. 
Sergio Buzzatti. 

Per i GIOVANI: 111ercoledì santo alla ore 20.30 tenà 
la conversazione Mons. Sergio B11zzatti 

LE CONFESSIONI 
-Ragazzi delle eleme11tari: martedì santo, ore 14.30 
-Ragazzi delle medie: mercoledì santo, ore 14.30 
-Giovani: mercoledì santo, dopo il Ritiiv delle ore 20.30 
-Adulti: agli incontri di catechesi di lunedì, martedì 

e mercoledì Santo ; 
-Per tutti: durante tutta la sètti11w11a santa, prima e 

dopo le lilwgie, in particolare Sabato Santo. 
Basta chiamare i11 canonica. 
In città, nelle chiese di Loreto e Sa11 Rocco, quasi 

i11 co11ti1111azio11e ci sarà 1111 sacerdote a disposizio­
ne per questo ministero. 

FXI*I'I E COMMENTI ... da NATALE in qua 
Anche quest'anno, malgrado la cri-. 

si dilagante in tutto il Paese, la recessio­
ne economica e l'austerità che ha bus­
sa to anche alle nostre porte, la comuni­
tà di Salce non ha badato a spese e si è 
vestita a festa per celebrare degnamen­
te il Santo Natale. 

Per questo era stato predisposto dal 
parroco un nutrito programma per dar 
modo a tutti di prepararsi adeguata­
mente alla ve nu ta del Messia. 

Ritiri, incontri, testimonianze si sono 
susseguiti e non sempre abbiamo avuto 
la possibilità o la volontà di approfi ttare 
di questi" doni" che ci sono stati offerti . 

P. LUIGI CANAL e Fam. GIOP 
Interessantissimo l'incontro con 

Don LUIGI CANAL, missionario in 
Brasile che con umiltà, semplicità e vera 
carità cristiana ci ha testimoniato la sua 
missione. Altrettanto dicasi per i co­
niugi Giop che, giovani sposi, hanno 
deciso di dare molto, sopra ttutto il 

P. Luigi Canal 

"più" ai fratelli più bisognosi. Hanno 
messo la loro vita a disposizione degli 
al tri, sacrificando qualcosa che noi, for­
se, non siamo in grado di dare. 

In entrambe le esperienze è scaturita 
una gioia ed una serenità che chi ha avuto 
la fortuna di essere presente ha sicura­
mente incamerato nel proprio cuore. 

VIGILIA 
Si è giunti così alla vigilia di Natale 

e il primo ad impegnarsi seriamente è 
stato proprio Lui che ci ha regalato 
un'abbondante nevicata che ha creato 
sì qualche disagio ma anche tanta gioia 
per i i più piccoli e, perchè no? anche per 
noi adulti. 

Clima natal izio vero' Una cascata di 
luci è stata fatta scendere dal campanile 
ad opera dei sempre bravi " rocciatori", 
luci che hanno voluto simbolicamente 
abbracciare tutti i parrocchiani. 

Sul sagrato, come di consueto, è sta­
to allestito il Presepio, opera di Toni 
Tamburlin che, sfidando le intemperie 
della vigilia, unitamente ai suoi fam ilia­
ri, ha voluto interpretare la nascita di 
Gesù, ambientandola in terra bellunese. 
Chi ha avuto modo di ammirare questo 
"lavoro" avrà senza dubbio notato la 
corona delle montagne sullo sfondo: lo 
Schiara, il Serva. Bravo, Toni, anche q ue­
st' anno ci hai regala to qualcosa di bello! 



Il Presepio di Toni Tamburlin 

NATALE 
Alla Messa di mezzanotte c'era la 

folla delle grandi occasioni. Bella la 
chiesa, stupendo il Bambino Gesù ada­
giato su l tronco d'a lbero, nuovo 
virgu lto ven uto in mezzo a noi. Eccel­
lenti i canti eseguiti e diretti con la 
consue ta maestria. Al termine de lla 
Messa non poteva mancare il brindisi, 
a base di vin brulè (bravi Alpini!) e the 
e lo scambio di auguri. 

NATALE DI SOLIDARIETA' 
La più bella sorpresa però è stata 

quella realizza ta dal gruppo giovani 
che in sordina hanno real izzato artisti­
che ca ndel ine il cu i ricavato (f. 
1Jj9.000) è stato devoluto ai bambini 
della ex Jugoslavia. A questo proposi­
to, il Parroco si era offerto di acquista­
re, a spese della parrocchia, le candele, 
ma i nostri giovani, generos i e "gran­
di", hanno vol uto impegnare i loro ri­
sparmi allo scopo. 

ED ANCHE UN CONCERTO ... 
Sempre nell'ambito delle feste nata­

li zie, mercoledì 5 gennaio, ha avu to 
luogo a Cadola, nella chiesa di S. Ma­
ria, il concerto orga nizza to dal loca le 
gru ppo "Insieme si può" ed il cui rica­
vato è stato des tinato al Ce.I.S. ed alla 
missione in cui opera Suor Vittorina 
Levis, in Cile. 

Il coro a Cadola 
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Ol tre al Gruppo Corale-s trumenta­
le della Scuola Media di Cadola, la 
Schola Cantorum di Cadola, il Coro 
Parrocchiale di Va llada Agordina, ha 
partecipato il Coro di Sa lce, che ha ese­
gui to cinque brani. Merita ti consensi e 
calorosi applaus i. 

A Maria Ribul, direttrice del coro e 
all'organista Mario Mares sono andati 
gli elogi di tutti i convenuti ed un pre­
mio-ricordo da parte degli orga nizza­
tori di Cadola. 

Bin11cn Fe11 ti 

... E LA BEFA NA ALPINA 
Il Gruppo Alpin i ha organizzato, 

come ormai tradizione, la Befana per i 
bambini dei soci, quelli della scuola 
materna e gli altri della Parrocchia. 

A tutta prima, ha la fi sionomia 
di una fes ta dall'a spetto del tutto 
esteriore e spet taco lare, ma ha an­
che un contenu to sociale e culturale, 
oltre che offrire ai bambini, fa miliari e 
pubblico un pomeriggio sereno e vi­
vace di incontro fra gra ndi e piccini. 

Anche quest'anno la befana è arri­
vata all'Asilo, dopo la sfilata per le stra­
de di Col, col tradiziona le muletto e 
carrettino, con lancio di coriandoli e 
caramelle per i ragazzi che facevano 
corona fes tanti. 

Il tempo inclemente, per la prima 
volta in tanti anni, non ha permesso la 

distribuzione delle calzette (un centi­
naio) all'aperto e si è dovuto ripiegare 
nell'ospitale salone. 

Uno spettacolocol Mago Cagliostro 
ha aperto l'incontro pomeridiano, con 
i bambini, tutt'occhi per quei giochetti 
e sorprese che si susseguivano un dopo 
l'altro. 

Il Piccolo Coro dei bambini diretti 
dalla solita maes tria della prof. Maria 
Ribul, ha occupa to la seconda parte 
del pomeriggio, strappando continui e 
sentiti applausi dal pubblico che gre­
miva il salone. E infine, per concludere, 
per tutti un rinfresco e la calda ciocco­
lata per i bambini. 

Un ringraziamento sentito alla Mae­
stra Ma ria Ribul per la sua sempre ge­
nerosa disponibilità e sensibilità ed a 
tutti coloro che hanno da to una mano 
per la riuscita di questa festa dei bambi­
ni che piace e coinvolge anche i gra ndi. 

rle111 

La Befana e il Mago Cagliostro 

"DIECI DOLLARI PER MA CAPA'" 
Ancora il Gruppo Alpini di Sa lce 

che si seg nala per una inizia tiva, nata 
fi n dall 'autunno scorso e poi sospesa 
per no n crea re intralci ad una ana loga, 
organizza ta col Mercatino di S. Martino. 
L'iniziativa del Gruppo è sorta col nome 
di "10 do llari pe r Macapà", la località 
dove ha sede la missione curata da don 
Giova nni Be lli. 

Lo scopo era quello di dare un conte­
nuto di ri lievo sociale al 30° anniversario 
della costituzione del sodalizio (inaugu­
rato ufficialmente il 19marzo1964,giorno 
di San Giuseppe), e poi ricordare la me­
moria del fratello don Gioacchino che tan­
to fu vicino al Gruppo Alpini. 

Don Giovanni (o Pe. Joao, come vie­
ne chiamato in Brasi le) sta esplicando 
la sua missione di cristianizzaz ione e 
di solidarie tà umana in un villagg io 
detto "bairro" che ospita quasi trem ila 
nuclei familia ri e sorto su un terreno 
messo a dispos izione dallo Stato, ma 
che manca di tu tte quell e strut ture per 
noi consuete, ma per loro quasi scono­
sci ute. li nostro Missionario ha dato 
vita ad un centro Sociale, in cui per il 
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momento viene celebrata la Messa ed 
ha in animo di costruire una chiesa su 
un lotto già assegnato. Ma dall'interno 
di quel vasto territorio affluiscono con­
tinuamente famiglie di "abusivi" che 
mancano di tutto e per aiutare quella 
gente don Giovanni cerca aiuto per dar 
loro i materia li necessari per costruirsi 
una abitazione che ha più il sapore di 
una capanna che una casa. 

Per Pasqua il Gruppo Alpini di Salce 
conta di mandare un primo regalo in 
denaro. Pacco tanto (meglio tanto) non 
conta, basta che Pe. Joao senta la solida­
rietà e la vicinanza della sua gente per 
dargli forza e coraggio di andare ava nti. 

1994: MANIFESTAZIONI 
IN PARROCCHIA 

rle111 

Si sono riunite nell a sede di Col di Sa Ice 
le associazioni volonta ristiche e sportive 
della parrocchia per discu tere e concorda-

re le manifes tazioni che caratterizzano que­
st'anno 1994. 

Alcune hanno già avuto luogo: la Befa­
na per i nostri ragazzi e la Serata alpina, il 
18 febbraio, l'assemblea e cena dei Donato­
ri di Sangue, e il 19 marzo, serata dei cori 
alp ini al salone dell 'asilo, per ricordare il 
30' della fondazione del locale Gruppo 
Alpini .. 

Queste le altre in programma: 
• 4 aprile: "Doi pass co i donatori" 
pedonata e Pasqua dello Sportivo; 
'23-25 aprile: Gita in Piemonte del Gruppo 
Alpini; 
'8 maggio: inaugurazione del nuovo cam­
po di pallinetto con gara provincia le; 
• 14-15 maggio: a Treviso, adunala nazio­
nale degli Alpini; 
• 4 giugno: -giornata ecologica 
- torneo provincia le di pa ll avolo; 
' 24 agosto: fes ta del Patrono della Parroc­
chia e fes ta con pranzo dei nonn i ed anzia­
ni; 
' 27-28 agos to: "Due giorni sportiva" con 
cic lot uristica, gara di bocce, torneo di green 
volley, staffetta ciclopodistica e ristoro per 
tutti; 
'1 1 se ttembre: gi ta autunnale degli Alpini 
e parrocch ia; 
• 13 novembre: mercatino di Sa n Marti no; 
• 27 novembre: assemblea del Gru ppo Al­
pini. 
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La chiesa di S. Fermo 

ECHI DI VITA 
LA CHIESA DI SAN FERMO 
Potrà sembrare che nulla si muove 

attorno o dentro la chiesa di San Fer­
mo, definita ormai "contenitore d'ar­
te". Invece da qualche tempo istituzio­
ni e persone si muovono con impegno 
per realizzare finalmente il restauro 
dell'architettura dell'edificio e delle 
opere ivi contenute. 

In un incontro, indetto dal Rotary 
Club di Belluno in data 25 febbraio 
scorso, I' Arch. della Soprintendenza ai 
Beni Ambientali ed Architettonici del 
Veneto, ha detto come dopo un "pron­
to intervento" di 30 milioni, per un 
urgente intervento, ora sono disponi­
bili, da parte del Ministero per i Beni 
Culturali ed Ambientali, altri 80 milio­
ni per lesercizio 1992 e 100 milioni nel 
piani di spesa relativo al 1993. Con 
questi fondi si partirà presto per af­
frontare e risolvere i problemi conser­
vativi più urgenti dell'edificio. 

Inoltre, molte delle opere più im­
portanti contenute nella chiesa, sono 
già state restaurate, come è stato dimo­
strato anche attraverso diapostive, nel­
la sel·ata del 25 febbraio scorso. 

Resterà ancora molto per completa-· 
re lopera di ricupero totale del\' edifi­
cio, ma è qui che stanno movendosi 
persone, organizzazioni, Enti vari, allo 
scopo di poter aprire il cantiere ed 
usufruire anche di un contributo regio­
nale (90 milioni), già stanziato nel 1992 
e il cui uso sta per scadere se entro 
alcuni mesi non si comincerà ad ese­
guire i lavori definitivi. 

Pensiamo che ormai la macchina si 
è mossa ... e che non si fermerà se non 
quando tutto il lavoro di ricupero delle 
"scrigno d'arte" che è la Chiesa dei Ss. 
Fermo e Rustico non sarà completato. 

IV0 anniversario di 
DON GIOACCHINO 
Sembra ieri e sono già 4 anni che 

don Gioacchino ci ha lasciati. 
Domenica 27 febbraio, quando ci 

siamo trovati a pregare celebrando la 
Messa per lui, ci siamo acco 1~i quanto 
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la sua presenza sia viva nel ricordo 
della nostra gente e grande la ricono­
scenza per quei 40 anni vissuti e spesi 
in questa comunità e per questa sua 
gente. 

Gli abbiamo ridetto il nostro grazie 
ed abbiamo chiesto all'Eterno Padre 
che lo ricompensi con larghezza per il 
bene che ci ha fatto e la testimonianza 
lasciataci in eredità. 

Lo ricorderemo sempre. 

-Per il 10 aprile, giorno della Cresi­
ma di 12 nostri ragazzi/ e, oltrechè la 
Messa del Vescovo alle ore 11.00, cele­
breremo la Messa parrocchiale alle ore 
9.00 (anzichè alle 10.00); 

-Abbiamo fissato il prossimo incon­
tro a Venerdì 8 aprile, alle ore 20.30. 

-Domenica 17 poi, tutti i compo­
nenti del C.P. che potranno, si ritrove­
rannq per "Una Giornata insieme", di 
ritiro e di famiglia, in una località che 
sceglieremo. Il Segretario del C.P.P 

Rennto Cnndengo 

I GIOVANI RINGRAZIANO 
Cogliamo loccasione per ringrazia­

re tutti coloro che hanno aderito con 
generosità ed affetto alla nostra inizia­
tiva di Natale. Siamo rimasti felicemen­
te colpiti nel vedere che noi tutti, con il 
nostro piccolo-grande impegno, siamo 
riusciti a far tornare il sorriso sul volto 
dei nostri fratelli meno fortunati di noi. 

Inoltre con la disponibilità del per­
sonale ospedaliero si è resa possible 
anche una raccolta di medicinali invia­
ti ali' ospedale di Mostar, 

Grazie ancora di cuore. 
Il Gruppo Giovnni 

Nota: I giovani si riferiscono qui alla loro 
iniziativa di Natale a favore dei bambini della 
ex Jugoslavia. Hanno raccolto, come detto in 
altra parte del nostro notiziario, la somma di 
1.359.000 lire. Ma altra iniziativa viene portata 
avanti da loro in questa quaresima: 500 lire al 
giorno da distinare allo stesso scopo. Sono state 
coinvolte parecchie persone anche adulte. Il ri­
cavato (al momento non ne conosciamo ancora 
l'importo) parte in questi giorni della settimana 
santa ... nel tentativo di far e di far fare anche ad 
altri una Pasqua di pace o almeno di solidarie­
tà e di amicizia. 

LA "SCOLA DEI MORI" 
Si è riunita, come ogni anno in as­

semblea per programmare l'anno in 

corso e per eleggere i due nuovi ammi~ 
nistratori. Sono stati scelti: Silvio Toffoh 
e Sergio De Menech. 

Ai due amici, gli auguri di tutti e il 
"grazie" per quanto fanno, a nome d1 
tutti, per la parrocchia. 

ALCUNE "GIORNATE" 
PARTICOLARI 
• Venerdi' 21eDomenica23 genna­

io: due giornate di digiuno e di pregi era 
per la pace in Bosnia: l'abbiamo fatto 
in molti. Un piccolo frutto: 435 mila lire 
per il pasto non consumato sono stati 
dati alla Caritas diocesana per le vitti­
me della violenza nella ex Jugoslavia. 

•Domenica 6 febbraio: Giornata per 
la vita. In un mondo dove la vita è 
esposta a tutti i pericoli (guerra violen­
za sopprusi ingiustizie fa me droga 
emarginazione solitudine aborto euta­
nasia distruzione della famiglia ... ), una 
giornata di meditazione sulla VITA, 
aiuta a "vivere la vita" con maggior 
impegno e senso di responsabilità. Non 
possiamo chiedere rispetto alla vita, se 
prima non viviamo bene la nostra 
vita . Questo ci siamo ripropos ti 
come frutto della Giornata del 6 
febbraio di quest' anno. 

I CRESIMANDI 1994 
Si sono incontrati con i loro coetanei di 

Farra d' Alpago, di Valle di Cadore, di 
Vado di Cadore, al Centro Papa Luciani 
di Col Cumana, la domenica 6 febbraio, 
per una giornata di riflessione. Al pome­
riggio sono stati raggiunti dai loro genitori 
coi quali hanno concluso la giornata. 

La domenica successiva poi si sono 
presentati alla comunità durante la 
Messa, dicendo il loro impegno a vive­
re la loro fede in modo più maturo ... 

Speriamo bene! 

IL CONSIGLIO PASTORALE 
Il nuovo C.P. sta ancora facendo il 

rodaggio, ma già ha fatto l'esperienza 
di essere e diventare sempre più un 
vero "Cenacolo". 

Giovani per la pace. 

Nell'ultimo incontro di venerdì 18 
febbraio, si sono viste insieme un bel 
numero di cose: 

-E' stata eletta come rappresentante 
del C.P. all'interno del C.P.A.E. (Con­
siglio Amministrativo parrocchiale) la 
signora Anna Valt Federa; 

-Si sono programmete le giornate 
di ritiro per adulti e giovani durante 
la settimana santa (vedere l'orario a 
parte); 

-Si è deciso insieme come vivere le 
cosi dette "40 ore" di adorazione del 
Santissimo, partendo da domenica del­
le Palme alla sera, fino a mercoledì santo; 

-Per la Via Crucis di venerdì Santo, 
dopo la liturgia in chiesa, si è pensato 
di cambiare itinerario e di arrivare (tem­
po permettendo) alla chiesa di San Pie­
tro a Salce; 

Domenica 27 febbraio ci siamo trovati i11 
tanti n Trieste: Eravamo circa 1.550 giovani 
gi1111gi da tutto il Triveneto per dire "no" 
nlle guerre che stm1110 dilnninndo l'ex Jugo­
slnvin e 1110/ti nitri pnesi nel mondo. Nello 
stesso 1110111e11to, poi, 111iglinin di giovn11i in 
1110/te nitre cittn d'ltnlin ed europee si sono 
1111iti n 11oi co11 i11izintive mwloghe. 

Il motto di questn giornntn è stnto: "Non 
ci daremo pace finché non scoppierà la 
pace" E proprio del bisogno di pnce ci hn11-
no pnrlnto due rngnzzi dell 'ex Jugoslnvin ed 
1111 giovane curdo e delln difficile convivenzn 
fin tribù due giovnni ragazze nfi·icnne. 

A mn110 n 111nno che i minuti passnvm10, 
1110/te perso11e si so110 avvicinnte spontnnen­
mente n noi: pri111n gunrdnndoci con diffi­
de11 zn, poi co11 c111·iositn, in seguito unendosi 
n noi i11 1111 festoso giroto11do, rit111nto dnlle 
note di 1mn cn11 zo11e che lrn toccnto tutti 11oi 
e dnl titolo quanto umi nzzeccnto: Se111i11n In 
Pnce ... " Così in poco tempo ci sin1110 ritrova­
ti i11 2000, tutti 1111it i per 1111 mondo 1111ito. 
Certo: questo incontro è stntn 1111 'occnsione 

per ritrovarci insieme, per disC11tere di pro­
blemi scottanti, perfnr se11 tire che 1111che 1101 

giov11 11 i desideriamo la pace. 
Mn che cosa possiamo fnre per 

co11cretizznrln? Speriamo che tutti 11oi giova­
ni presenti a Trieste possiamo ricordare q11e­
ste giornate non come unn domenica diversa 
trnscorsn in allegria i11sie111e 11 tm1te nltr~ 
peso11e, 11111come1111 1110111e11 to in Cli i ci è stata 
nffidatn 111111 missio11e: agire in primn persona 
percostrnii·e In pnce. Og1111110 di 11oi, secondo 
le proprie doti ed il proprio ent11sias1110, si 
sentn responsabile dei conflitti che ins1111g11i-
11nno In nostra tena, perchè anche l'nssisteroi 
pnssivnme11te può rendere colpe-voli tanto 
qunnto coloro che i111bmccia110 le nr111i. 

E' quindi gi1111to il momento di passare 
ni fntti. Ci stnte ? 

811011 lavoro 11 tutti 11oi, 

Letizin B. - Brn11a C. - Gianluca N. 

P.S.: spernv111110 di poterci prese11tnreco11 
una foto-ricordo, 111n ci hn11110 esclusi co11 In 
srnsn dello "spazio". 
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DON LIVIO, DAL BRASILE, 
Q11ixnbn de Gloria 31.12.1993 
Alla cara com1111 itn di Sa/ce 
Scrivo queste rigl1e 11e//'11/timn sera de/­

/'1111110. L/11 a11110 difficile per In nostra ge11te. 
Ho qui di Jro11te n 111e G/1111ber, 1111 ragazzo di 
9 a1111i, mnltratlnto dnlln 111nrfre, 11 011 co11osce 
il padre, pnssn 11101/e 110/ti fuori di casa; q111111 -
do 111i vede mTivnre, subito vie11e per nssiw­
rarsi il pra11zo o In ce1in e 1111 letto per dor111i­
re. Aff1011tn il disprezzo di 1110/tn genie, /'nc­
coglie11zn di poche famiglie. Si dovrn p11rfnre 
q11nlcl1e cosa per G/1111ber, ragazzo di strada 
i11 1111n frnzio11e di 2500 nbitnnti, simbolo q11i 
a Q11ixnbn di migliaia di ragazzi senza Jn111 i­
glin, senza sirnrezzn e co11 1111 f11t1110 di dmga 
e viole11zn. 

solo a tamponare 111111 sit11nzio11e di eme1ge11-
zn ed è pe11sn11do di essere di ni11fo n questa 
gente, che ho accettato di fnr µn rle della com-
111issio11e co111111rn/e. Il µri1110 µagn111e11fo è 
sfato fntlo quasi regolam1e11te, il secondo è 
anivnto con 1111 ritardo di q11nsi rl11e 111esi e 
così t11tti gli alfri e questo per disinteresse del 
si11daco. Nel 111ese di ngoslo c'è stata 111111 
µole111ica tra 111e e il sindaco proprio per que­
sto 1 il ardo, µercl1è co11 1111n i11flnzio11e 111e11sile 
superiore al 35%, q11n11do il de11nro arriva 
nelle mimi dei lavoratori ha perso pilÌ del 
i0% del valore di acquisto e fare questo con 
ge11/e che vive nella miseria, è 1111 crimine. 
Vedere /anta iirespo11snbilitn e ci11is1110 è sta­
ta 111111 delle croci del 1993. 

va 11elle com1111itn dove si è iniziala ed allar­
garla i11nitre4 com1111itn che hn11110 ricl1ieslo 
questo servizio. 

Gli aiuti che ricevo li uso per alcuni casi 
pilÌ 11rge11ti: siste111azione 111 ge11 te di q11nlche 
alloggio, viaggi per gente i111possibilitntn, casi 
di es fre111n 11ecessitn e sopml/11/10 per In pa­
storale. Ho co111µmto 111111 camionetta per fa­
cilitare il trasporlo per gli incon/Ji di giovani 
1111i111nlori di co11111nilÌl e catechisti. Ai profes­
sori che i11 seg11n110 nell 'ed11cazio11e popolare 
4 sere alla sellimmw, è staio pagato 1111 poco 
di più di 1111 salario 111i11imo 111e11sile e si è 
provved11to al 11111/erinle scolastico. 

Voglio ri11gmzinre In Pnrrocchin di 
Snlce per In si111pnlin 111n11ijestnfn d11ra11te le 
ferie del '92 e per i diversi ni11 ti ricevuti dopo 
il mio rie11lro i11 Brasile. Come ho gin mani-
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feslnto durante In mia pem1m1e11zn a Sa/ce, In 
vostra Parrocchia si presenta co111e 111111 co­
m1111iln viva, con diverse iniziative, nssocin­
zio11i, ntle11/n alla vita locale dei ragazzi, dei 
giovani, degli 1111zi1111i e malati. Vi ri11grazio 
per il bel esempio e per In sensil1ilitn co11 le 
Missioni. Vi assicuro che fnrò /J 11011 uso 
del fmtto del Mercnti110 di Snn Mnrti110 
che ho ricevuto co11 mpidiln. 

Vi chiedo 1111n preghiem µercl1è io pos­
sa essere speranza di chi 11011 ha uoceeco11 chi 
11011 ha voce e che il Signore ci co11cedn 1111 
]dice '94. 

L/11 grazie a 111/li. 
/.JJ ven11fa di Remigio e Mm in pol1n rii1-

snldnre ancor di più In 11osfra 11111icizi11. 
\li snl11to. 

Don Livio Picco/in 

Q11est'n11110 pochi hn11110 se111 i1rnlo 
gm11ot11rco, fagiol i, 111a11dioca; 11ess11110 hn 
raccolto q1111/cosn, ecce/lochi hn 1111 sisle111n rii 
irrignzio 11e ai margini del gmnrle 11111ico Rio 
51111 Francisco. L'n11110 scorso In slessn cosa. 
/11 molto posti si rifornisce /'ncq1111 per In 
gente e gli animali con camion cistema, 11111 
11011 tutti so110 11111ici riel sindnco e così è 
successo che iii nlw11e com1111itn 11011 è stato 
possibile wci1inre per mm1ca11zn rl'ncq1in, per 
alw11i giorni. 

Ma ci so110 cose incoragginnti nel nostro 
lavoro. Alcune delle 20 co1111111itn cam111i1111-
110 bene, c'è sta ta 111111 forte preparazione nlln 
Cresima, una catechesi ben 01ga11izznln, In 
genie si ri1111isce per il culto do111e11icnle mi­
che i11 nsse11zn del missio11m·io, c'è 1111 grnppo 
di giovani ntlivo. I giovani manifestano più 
interesse e sono pilÌ aperti nll'imµeg110 socia­
le. I giovani clie fa11110 parie dei grnppi µar­
roccliinli so110 i pi1ì attivi nella swoln ed 
1!1111110 fonnnlo il "gre111io est11rln11ti/ ", cioè 
1111 co11siglio di scuola. Diversi hanno capito 
I 'i111porln11zn dei movimenti popolari e si sono 
impegnali nel sù1dacnlo dei co11/ndù11~ nelle 
nssocinz1oni "de momdores" (consigli di quar­
tiere e finzione), nel co111ilnlo co11fro In fn111e. 
Divmi sen tono che essere cristiani signi­
fica aver occhi per vedere In sil11nzio11e di 
miseria, orecchi per ascoltare il cln11101·e di 
lnnln genie ed 1111 rnore aperto per dm·e spa­
zio a 1111 Dio che si fa carne e che ci insegna a 
vivere come Figli e Fratelli. 

LA COM UNIONE DEI BENI 

111seguitoa111n11ifestnzio11i di co11tnrli11i, 
il governo federale nel mese di 11111rzo hn sta­
bilito che 11ei co1111111i del Nord-Est si 01gn-
11izznssero, per le famiglie pilÌ bisognose, dei 
grnppi di lavoro. Per evitare, co111e è successo 
i11 esperienze passate, che il denaro ri1111111esse 
nelle mani dei politici, i11 ogni co1111111eè sin/a 
fon11nln 1111n co111missio11e co11 il co111µito rii 
01gn11izzme i lavori, scegliere le persone che 
h1111110 veramente bisogno di q11esto aiuti, fnre 
iii modo cl1e il denaro mTivnsse 11elle mani dei 
lavoratori, senza i111brogli. 

Pres idente della co111missio11e è il Sinrln­
co, ne fn parte 1111 rapprese11/m1te della chiesa, 
11110 del sindacato dei co11tndi11i, 11110 della 
giustizia, 11110 dello stato. Al co1111111e di Glo­
ria sono stati assegnali 747 µosti-lavoro e In 
mnggiorm1zn lnvom µ11/endo serbatoi 11nt11-
rali di ncq11n e 111igliora11do le strade. ecc. 
Lavorando tre giorni per setli111111111, hm1110 
diritto a ricevere 111ezzo salario mi11imo, nl­
t1111/me11te 30 dollnri al 111ese. Si sa che questo 
provvedimento 11011 risolve il µroble111a, sei-ve 

Nel giorno 11nzio11nle della Giove11llÌ, il 
21 novembre, si sono ri1111ili 350 giovani 
della mia missio11e, 110110stm1te le difficoltn di 
mezzi di trasporto. 

Q11est'n11110 sono stati 0Jgn11izznli 4 cir­
coli rn//11rnli per /'ed11cazio11e popolare: /'n11nl­
fabetismo nel com1111e è del 63% e ciò re11de 
difficile anche il lavoro pastorale. L'ed11cazio-
11e popolare v110/ dare maggior sicurezza ai 
giovani ed nd11//i che 11011 hm1110 potuto s/11-
dinre e dare loro 11nn visione critica della 
rea/In. Nel '94 si v110/e co11ti1111m·e l'iniziati-

Se fosse in Italia, non potremmo ... ma in quelle terre o così o niente 

PER IL BOLLETTINO n. 4/ 93 
Dalle frazioni 
(in ordine alfabetico) 
Bettin 240. 700; Cana l 59.000; Canzan 

Alto 49.000; Canzan Basso 79.000; 
Casarine 70.000; Col di Salce 122.000; 
Giamosa 244 .000; Marisiga 295.000; 
Peresine 37 .000; Pramagri 65.300; Sa Ice 
314 .000; San Fermo 43.000. 

Altre offerte 
Erminia Pierobon (Cadola) 20.000; Gio­

vann i Broi (Codroipo) 50.000; Nata le 
Trevissoi 50.000; Si lvano Tormen 50.000; 
Bortolo Piccolin (Falcade) 30.000; Famiglia 
Valletta 20.000; Elvira De Luca 15.000; 
Corinna Bolzan 30.000; Melita Bortot (Mier) 
35.000. 

Spese per Il Bollettino n. 4/ 93 
Tipografia 568.000 
Foto 35.000 
Spedizione 145.000. 

PER LE OPERE PARROCCHIALI 
In memoria 
·di Ade lina Zordani. la fam. D'Antimo 

300.000; 
-di Amabile Zordani , Amelia Murer 

40.000; 
-di Giovanni Zampolli, la moglie 100.000; 
-di Angelo Righes, la famiglia 100.000; 
-di Gino Reolon la moglie 100.000, la 

figlia 100.000, i nipoti 50.000; 
·di Marino Bianchet, la moglie e figlie 

50.000; 
-di Margherita Da Gioz le figlie Irma e 

Maria 100.000; 
-di Anna De Barba, i nipoti Mariucci e 

Giovanni Bortot 100.000; 
·di Anna Dall'O' ved. Dal Pont i figli 

200.000, la cognata Jole e figl i 150.000, i 
nipoti Dal Pont, Bristot, Fistarol e Bortot 
100.000; 

·di Cristina Caldart, la famiglia 85.000; 
-di Maria Collazuol Tavi il ma1ito 50.000. 
-del marito, Ester Dal Pont 30.000; 
·della moglie, Luigi D' lncà 50.000. 

In occasione 
-del Battesimo di Federica D'lncà i geni· 

tori 100.000, i ninni D'lncà 50.000, la non· 
na Pierina Canton 50.000; 

Altre offerte 
Dall'O' Giacomo e Maria 35.000; S. 

Sepolcro, 1993 1.634.000; Amministra· 

tori Scola dei Mort: Sergio De Menech 
90.000: Gianni De Barba 90.000 (missio­
ni), più 75.000 insieme; Anna D' lncà Dal 
Pont 50.000; Carlo Dallo e Antonietta (per 
fiori) 40.000; Gabrie le Arrigoni 150.000 ; 
Luigi Capraro 50.000; Daniele Carl in CH 
100.000; N.N. 35.000; Ernesto Barattin 
40.000; fam. Nevyjel 50.000; Fam. Titi 
Fontanive 60.000; Luigi To rm en 50.000; 
N.N. 15.000; N.N. onore B.V. 50.000; 
N.N. 20.000; N.N. 50.000; Si lvano Tormen 
50.000; Nella Dal PO nt 35.000;Atlilio 
Del l'Eva 35.000; N.N. 100.000; Fam. 
Lorenzon (fiori) 70.000 ; Norina Dal Pont 
55.000; Coniugi Rodolfo e Giu lia Caviola 
10.000.000; N.N. 1.500.000; Mario 
Dell'Eva 20.000; Fam. Canal Giovanni e 
Delfina 50.000; Ignazio Zanchetta 15.000; 
N.N. 50.000; Fam. Dario Da Ro ld 85.000; 
Marina Pastel la 20.000; N.N. 50.000; 
Elisa Sommavilla Del l'Eva 35.000: N.N. 
200.000; S. Sepolcro 1994, 1.550.000; 
Walter De Barba 50.000; Elsa Cicuto , di 
ringraziamento 50.000. 

Per la Scuola M aterna 
In memoria 
·di Marino Bianchet la moglie e figlie 

50.000: 
-di Margherita Da Gioz i nipoti Renata e 

Fabrizio D'lncà 100.000; Giulio Spenga 
100.000; 

-di Gino Reolon , Giulio Spenga 200.000; 
·di Sergio Fistarol. Cici Carlin 50.000; 
·d i Nery Pregaglia , Maria Calbo Valletta 

300.000; 
·d i Primo Casagrande, la moglie 20.000; 
·della mamma Luci lla, Eugenio De Mas 

2.000.000; 

In occas ione 
-de l Battesimo di Federica D'lncà, la 

Madina Renata D'lncà 50.000; 
-del Matrimonio di Isabella e Paolo 

Marinello, fam. Colbertaldo 100.000; 
·del funera le di Gino Reolon 63.000; 
-del funerale di Marino Bianchet 115.000; 
-del funerale di Margherita Da Gioz 

40.000; 

Altre offerte 
Mario e Ida Dell' Eva 35.000; Nataler 

Trevissoi 50.000; Gruppo Alpin i di Salce 
50.000; N.N. 1.500.000; Gruppo Assi­
stenza (AVAB) 1.000.000; U.S. Salce 
Renault 200.000; Donatori di Sangue 
50.000. 
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BILANCIO 1993 DELLA CASSA UNICA PARROCCHIALE 
Entrate ordinarle 
-Offerte in chiesa 
-Candele votive 

7.058.000 
1.669.000 

·Offerte in occasione di Battesimi, 
Matrimoni e Funerali 4.945.000 
·Attività parrocchiali 
(Bollettino-gruppi) 
·Questue ordinarie 
-Offerte privati 
-Rendite 

Per un Totale di 

Uscite ordinarle 
·Imposte e assicurazioni 
-Remunerazioni 
-Spese culto 
-Attività parrocchiali (Bollettino, 
macchine ufficio e varie) 
-Assistenza, accoglienza ecc. 
-Spese gestione 
(Enel - Sip - riscaldamento ecc.) 
-Manutenzione fabbricati 

Per un Totale di 

Differenza A TIIVA pari a 
Da aggiungere Attivo 1992 

Per un TOTALE ATTIVO di 

11.231.700 
14.661.000 
19.033.000 
2.003.600 

f.. 60.601.300 

3.569.300 
4.983.500 
5.561.500 

10.750.000 
4.170.500 

7.906.700 
2.919.500 

f.. 39.861.000 

f.. 20.740.300 
f.. 27 .853.561 

f.. 48.593.861 

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 1993 

Entrate 
Offerte straordinarie e 
Vendita Terreno 
Offerta genitori dei Bambini 
per soffitto salone Asilo 

U~clte nel 1992 

117 .600.000 

1.640.000 

Varie come da relazioni precedenti 40.401.300 

Uscite nel 1993 
Idraulico (sala termica) 
Iva (idem) 
IMVIM 
Notaio, atto accett. eredità terreno 
ILOR-IRPEG 

16.640.000 
3.520.000 

170.000 
686.000 

3.555.000 
90.000 

3.800.000 
6.222.000 

Collaudo Centrale termica 
Soffitto salone 
Gasolio asilo 

Per ~n totale uscite 1993 

Totale Uscite 1992-93 

Attivo disponibile pro Asilo 

Note: 

f.. 34.483.000 

f.. 74.884.300 

f.. 44.355. 700 

1. Abbiamo distinto tra amministrazione ordi­
naria e straordinaria. Quella ordinaria riguarda 
tutta l'attività parrocchiale, eccetto quella del­
l'asilo, qualificata come straordinaria. Vogliamo 
infatti tenere distinte le spese per l'edificio-asilo, 
percl1è a beneficio di quella realtà è stato aliena­
to il terreno a Col. E quest'anno, in seguito 
all 'ispezione di uffici di controllo, siamo stati 
costretti a rinnovare radicalmente la sala termi­
ca, per adeguarla alle nonne vigenti sulla sicurez­
za ed economia di esercizio. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 
Autor. del Tribunale di Bell uno: 

17 . 2 - 1986 
Don Tarcisio Piccol in - Redattore 
Direttore Responsabile Mario Dell'Eva 

Studio ABOGRAFICA - Ponte nelle Alpi 
Tipografia NEROsuBIANCO ' - Belluno 

2. Per quanto riguarda l'amministrazione or­
dinaria, abbiamo economizzato, perché sono in 
programma ed urgenti i lavori di sistemazione 
della parte esterna della chiesa. Pensiamo che 
sarà per dopo Pasqua, se riusciremo a rinnovare 
la licenza edilizia comunale, scaduta in luglio 
dello scorso anno. Se i preventivi saranno ragio­
nevoli, si dovrà pensare anche alla sistemazione 
del tetto della canonica, perché la soffitta è oggi 
tutta tappezzata di teli e vasi per la raccolta delle 
acque piovane e abbastanza danneggiati sono 
ormai il suolo e le scale d'accesso alla soffitta. 

3. Manifestiamo viva riconoscenza a quanti, 
con sempre maggior generosità, concorrono ai 
vari bisogni della parrocchia. 

4. Abbiamo inserito una nuova voce, molto 
importante: Assistenza, Accoglienza. Per un prin­
cipio di equità, sentiamo che almeno una parte 
del nostro bilancio deve essere indirizzata in 
questo senso. Come parrocchie del Vicariato Ur­
bano poi, ci siamo impegnati a finanziare (almeno 
in parte) le 3 iniziative: 1. Centro ascolto (c/ o 
Caritas). 2. Casa di accoglienza "Emmaus" (P.za 
S. Giovanni B. 14). 3. La Mensa (c/o Convento 
dei Cappuccini di Mussai). Poi ci sono Missionari 
di passaggio, situazioni improwise, ecc. Per le 3 
iniziative abbiamo versato la somma di 3.200.000; 
per le altre 970.500 lire. 

Non sono inserite a bilancio le "partire di 
giro· come le offerte per le giornate mondiali o 
nazionali: Missioni, Seminario, Università Cattoli­
ca, Carità del Papa, Pane per amor di Dio, Awen­
to di fraternità, ex Jugoslavia, ecc., per i quali 
abbiamo offerto nel 1993 per una somma di 
4.084.000 lire, più il Mercatino di S. Martino per 
la Missione di don Livio e altri svariati milioni di 
offerte personali, per un complesso di 16.000.000 
circa. 

Cogliamo l'occasione per ringraziare vivamen­
te per la generosità sempre crescente dimostrata 
da singoli, famiglie e gruppi per i vari bisogni della 
comunità locale e del mondo intero. 

Grazie vivissime. E che Dio vi ricompensi. 
Il C.P.A.E 

(Consiglio Parrocchia/e per gli Affari Economici) 

Restauro degli esterni della Chiesa 
Il progetto di una revisione generale dell' ester­

no della nostra parrocchiale, è stato approvato 
dalla Soprintendenza ai bene culturali del Veneto 
ancora in data 30 settembre 1992 e la licenza 
comunale l'abbiamo ottenuta il 2 settembre dello 
stesso anno, il parere favorevole della Commis-

sione diocesana d'Arte sacra in data 5 febbraio 
1993. Ma la Ditta che doveva presentarci un 
preventivo ha sempre ritardato la consegna, per 
cui abbiamo dovuto richiedere la licenza edilizia e 
il parere della Commissione Diocesana, che ce lo 
ha rilasciato favorevole in data 1' marzo di que­
st'anno. 

A quando i lavori? 
Speriamo presto. Ma si sa come vanno que­

ste cose. Siamo però certi che questa volta non 
scadranno più i termini dei permessi. 

Di che lavori si tratta? 
-Scrostatura degli intonaci che presentano 

presenza di umidità, sia della chiesa che del 
campanile; 

-Rifacimento degli stessi; 
-Ritinteggiatura delle pareti della chiesa e del 

campanile; 
-Sistemazione della cupola del campanile; 
-Revisione del tetto e sostituzione degli spor-

ti in perline con nuovo tavolato; 
-Sostituzione completa delle grondaie, pluvia­

li, scossaline raccordi vari ecc. 
Il tutto quanto verrà a costare? 
Dal preventivo, salvo sorprese durante l'inter­

vento, ci costerà, (compresa l'IVA) 57 milioni circa. 
Data loccasione della presenza della Ditta 

Albino De Gian, verrà effettuato anche il lavoro di 
sostituzione del tetto della canonica, che fà vera­
mente acqua da tutte le parti. 

Il C.P.A.E 

Anagrafe Parrocchiale 
I nostri Def1111ti 
1. Dall'O' A1111a ved. Dal Po11t, di a1111i 

81, dee. il 30ge1111aio1994 
2. Reo/011 Gi110, di m111 i 81, da Sa/ce, 

morto il 1° ge1111aio 1994 
3. Da Gioz Margherita ved. di Luigi 

Triches, m111i 84, dee. ad Arsiè di Feltre i/·10 
ge1111nio 1994 

Il restauro dell'altare della Madonna 
della nostra Chiesa parrocchiale. 

Non sappiamo se la cosa si potrà fare, ma 
abbiamo presentato il progetto fattoci da una 
ditta di restauri d'opere d'arte di Venezia ed 
approvato dall Soprintendenza, ad una Fonda· 
zione che cura l'esecuzione di progetti del 
genere. Se la domanda potrà venir accolta, 
anche quello stupendo lavoro del del ·100 . 
ritornerà al suo antico splendore e renderà 
ancor più bella la nostra CASA. 

4. Bia11chet Ma ri110 di a1111i 73 dn 
Gia111osa, decedu to il l 2 ge1111aio 1994 ' 

Battesimo 
FEDERICA D'INCA ' di Fnbrizio e 

Ca11 to11 A11to11ella, 11. il 9 ngosto J 993 e 
bnttezza/a il 26 dicembre. 

Matri111011io - Fuori Parrocchia: 
-Cnrlo Vezznro ho sposato A11to11elln 

Tere11zn11i a Vice11zn il 26 febbraio 7994 




